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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 6 agosto nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

La legge del 31 luglio, con la_ quale 
la spesa del Regno, compreso il Veneto 


ed il Mantovano, per l’ esercizio 1867 e } 


approvata nella complessiva somma di un 
miliardo, quattordici milioni, quattrocento 
nove mila, seltantuna lira e centesimi 
trentadue, ripartita fra i vari Ministeri e 
capitoli, secondo le tabelle annesse alla 
legge medesima. 

Un R. decreto del 7 luglio, a tenore 
del quale le frazioni Campiglia d’ Orcia, 
Bagni San Filippo Benizi e Caselle del 
Vivo, nella provincia di Siena, sono stac- 
cate dal comune di Abbadia di San Sal- 
vatore ed aggregate a quello di Casti- 
glione d' Orcia. 

Un R. decreto dell’i1 luglio, con il 
quale i comuni di Pescasseroli @ di Opi 
formeranuo d'ora in poi una sezione del 
collegio elettorale di Pescina, n° 18, la 
quale avrà sede nel capoluogo del comu- 
ne di Pescasseroli. 

Una serie di disposizioni relative ad 
impiegati del grande archivio di Palermo, 
dell’ archivio di Stato in Milano, e del- 
1° archivio di’ Torino. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

— E quella del 7 corr., contiene : 

La legge del 28 luglio, a tenore della 
quale i tessuti misti di canapa, lino, seta, 
cotove, lana pagheranno il diritto di quelli 
formati colla materia predominante in peso. 

Ai tessuti di seta e di filosella si ap- 
plicheranno i seguenti dazi per ogni chi- 
Jogramma : 

Tessuti di pura seta, di filosella o di 
seta «on filosella: dalla pubblicazione della 
presente legge al 31 dic. 1867 . .. L. 6 

Dal 1° gennaio 1868 ....... »3 

Tessuti di filosella e seta misti con al- 
tre materie pagheranno il diritto della 
materia dominante in peso. 

Se però conteranno più del 12 e non 
più del 50 per cento di seta v filosella , 
saranno sottoposti al dazio di lire 3 il 
chilogramma. 

Nomine di sindaci. 

Disposizioni vel personale dell’ ammi- 
nistrazione provinciale. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


Siamo giusti! 


(Contin. e fine V..N.ATT 178179.) 
Noi crediamo di avere con tutto 
ciò sufficientemente addimostrato che 
il Comune di Ferrara e per la sua 
potenza economica, © per le norme 
direttive di sua amministrazione se 


non è primo fra i Comuni del Regno, 
certo non è secondo ad alcun altro con 
cui si vorrebbe porre a confronto. 
Molto meno poi al Comune di Bolo- 
gna, la cui vera condizione non pare 
sia punto conosciuta dall’ autore dello 


scritto. 

Infatti, parlando dei debiti incon- 
trati nei decorsi uitimi anni da quel 
Comune per cause cccozionali egli 
dice che ammontano appena a sei mi- 
lioni. Noi lo possiamo assicurare in- 
vece che già sorpassano i 7 inilioni 
e mezzo, î quali aggiunti agli altri 
debiti patrimoniali di più antica ori- 
gine formano un totale di circa otto 
milioni. Il Comune di Ferrara invece 
non ha fin quì un debito maggiore 
di L. 1,500,000. Se Ferrara avesse se- 
guite lo pedate di Bologna, avrebbe 
potuto in ragione proporzionale e dei 
mnezzi e della sua popolazione inde- 
bitarsi almeno per oltre 5 milioni. 
Ciò non ha fatto, nò crediamo sarà 
per fare appunto perchè stimiamo che 
il Comune di Ferrara possa colle sue 
annuali risorse sopperire a quanto 
avesse per avventura a mancargli per 
completare l'insieme di quei miglio- 
ramenti cui fosso tratto dalla ragione 
economica e civile dei tempi presenti. 
Se Ferrara abbia in ciò fatto bene o 
male, noi lo lascieremo al giudizio im- 
parziale degli stessi Bolognesi, e que- 
sto giudizio non ci sarà, speriamo con- 
trario, qualora si avedano che una 
quinta parte del loro Bilancio passivo 
è tutta impegnata in pagamento di 
frutti passivi, mentre il nostro non 
ne è gravato che per una quindice- 
sima parto. 

L'autore anonimo co’ suoi odiosi 
confronti. ci chiamerebbe eziandio s0- 
pra un altro terreno, che noi però 
vogliamo evitare, per non entrare in 
polemiche che si farebbero lunghe, e 
che finirebbero coll’ essere ritenute 
indelicate e forse imprudenti. Egli giu- 
dica cocità e demenza quella di moitei 
a livello il territorio di Bologna © di 
Ferrara, per tante e tante cose, e an- 
che per intelligenza, © per ispirito 
d'intraprendenza. Noi ci vorremmo 
credere abbacinati dallo splendore 
della intelligenza di un altro popolo, 
ma non per questo vorremmo pubbli- 
camente non che negare, porre in 
dubbio la più preziosa qualità di quel 
popolo cui apparteniamo. Noi diciamo 
solo che non vi fu circostanza in cui 
Ferrara avesse a pronunciarsi, che non 
abbia dimostrato un intelligenza ed 
uno spirito simili a quelli delte prin- 
cipali Città, e dei più cospicui centri. 
Vi è chi non ha mancato di registrare 
gli atti patriottici della nostra Città, 
e che ha ragione di erederli dei più 
eloquenti fra quanti se ne manifesta- 
rono in Italia. Noi diciamo solo che 
in ragione di popolazione le capacità 


date dalla nostra Città e Provincia, 
non istanno per numero e per valore 
al disotto di quelle degli altri Juoghi. 
Noi diciamo che, nonostante Ja de- 
plorabile situazione in cui fu mante- 
nuto questo popolo dal cessato (i 
verno, aiutato dalla preponderanza 
straniera, e dall’ influsso gesnitico , 
mediante lo molte e potenti consor= 
terie, pure lan classe colta non manca, 
e in ogni grado della società è svilup- 
pato un buon senso che qualche volta 
sorprende. In quanto allo spirito d'in- 
traprendenza, questo si sviluppa non 
istintivamente per esercitarsi nel nul- 
la, ma nasce e cresce e ingigan 
a seconda delle circostanze , che 
fanno nascere, crescere e ingigantire. 
Per posizione topografica Ferrara, per 
scarsità di popolazione , e, diciamolo 
pure, per sc di bisogni, non può 
essere. molto intraprendente. Li suoi 
nogozi, e la sna industria, si limitano 
alla agricoltura, ed è forsò su questa, 
benchè vegeta è assii feconda, sulla 
quale potrebbe manifestarsi alcun poco 
di maggior vita ed industria. Ma se 
si tiene conto della deficenza dell’ a- 
nimato anche nella campagna, e quin- 
di delle braccie lavoratrici, si troverà 
ragione di scusare in gran parte il 
minor grado di energia, che mantiene 
il terreno forse meno produttivo di 
quanto sarebbe capace. Noi non sap- 
piamo a quali destini sia riservata 
Ferrara; ma siamo convinti, che ove 
sse ad estendersi, e a viemaggior- 
mente popolarsi , non mancherebbe 
per certo nè di attività, nè d' intelli- 
a, nè di spirito d' intraprenden: 
amo all'autore anonimo che le 
abbandonate ali'ignavia, alli 
nerzia , ed all'infingardaggine, non 
sono così colte e civilizzate come è 
Ferrara. è ne furono e sono testimo- 
ni, quanti, non volendo che asserire 
il vero, la visitarono, e vi si tratten= 
nero con interesse, e senza contrario 
preocenpazioni. Gli diciamo che dove 
dominassero intte quolle sventurato 
condizioni cui Egli aecennn, non sa- 
rebbero in tanta copia, in tanto lustro 
e decoro, helle è rieche Instituzioni 
civili, o di pubblica henofi 
ciò noi non vogliamo ne: non 
pochi, e forse gravi difetti ma noi 
d'altra parte che non troviamo aleun 
gusto a farci facili banditori di quan- 
to v' ha di meno buono nella nostra 
patria, questi stessi difetti li troviamo 
quasi tutti, per non dire tutti comuni 
a qualsiasi altra Città, o popolazione. 

Degli errori se ne commettono dap- 
pertuito: ed i corpi morali, le pub- 
bliche Rappresentanze non essendo 
costituite che di uomini, questi pur- 
troppo , nel trattare la cosa pubblica, 
non vi portano soltanto dentro îl ta- 
lento, l’amore del bene, il sentimento 
dell imparzialità, e della giustizia, ma 
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vi portano dentro anche i loro difetti, 
e le loro passioni. E perciò nissuna 
meraviglia se tutto ciò che fanno, non 
può misurarsi alla stregua della per- 
feziore. L'autore anonimo sarà senza 
dubbio a cognizione di ciò che è av- 
venuto testò alla Rappresentanza Co- 
munale di una delle prime Città d'I- 
talia; delle accuse di cui è stata cari- 
cata , della causa che si è dibattuta. 
E quella Città con quella stessa Rap- 
presentanza è stata per qualche anno 
Ja iniziatrice delle più ardite e splen- 
dide riforme, onde è stata ed è in 
molte cose modello alle altre città 
consorelle. Ma e che perciò? Se si 
marrarono gli avvenimenti, se si ri- 
portarono le giustificazioni, le rinun- 
cie, se si accusarono le persone, non 
così però si lesse mai che alcuno escisse 
a trarne argomento per umiliare per 
avvilire, per deprezzaro in faccia al- 
I Ialia, la Città in cui quei fatti ac- 
cadevano. 

Noi ci credemmo in dovere di smon- 
tire le gratuito asserzioni , e le falso 
ed erronee dimostrazioni dell'articolo 
di cni trattasi, per fare giustamente 
ragione alla nostra Città Comune, e 
Provincia, ed anche perchè , avendo 
dato posto, in un momento in cui non 
ci potevamo rifiutare a quell’ artico- 
lo non sembrasse che pure da noi 
fossero divise le opinioni, e le idec 
in esso esposte. Non è questa la pri- 
ma volta che nostro malgrado abbia- 
mo dovuto scrivere per contraddire 
ad accuse troppo vaghe e generali 
propalate sui fogli, forse anche allora 
da concittadini, a disdoro e vergogna 
della nostra Città; e ci fa meraviglia 
che da falnno si seguiti a tenore questo 
contegno , veramente strano cd inau- 
dito. Non sarà mai che noi vogliamo 
consigliare l’adulazione, e la esage 
razione nel descrivere il bene, ma 
saremo sempre pronti a disapprovare 
cho sì esageri il male nell'intento 
farci addittare come i più mi; bil 
ei più imbecilli di questo mondo, 
mentre abbiamo tante ragioni per 
credere il contrario. Non siamo pro- 
dighi nelle lodi , ma siamo giusti, se 
vogliamo che il nostro Paese goda di 
quella stima che gli è ben dovuta. 

Un' ultima considerazione  final- 
mente ci rimane a fare, sulla cifra 
complessiva dell’ animato della nostra 
Provincia, che l'autore anonimo li- 
mita a 199,158, Eppure se egli non $ 
data enra di attingere alle vere cd nl 
timo foaii da cifra, e per i sii sini ha 
pretorito di Lica 
del ISEE. non poteva ton © 
redendosi. A defertsinafo ii minore 
dei Consiglieci Provinciale a 10, ap- 
punto perchè | animato delia nostr 
Provincia effettivamente ascende a 
circa 209,000 abitanti. 

Anche questo prova all’ autore ano- 
nimo , che bisogna non avere troppa 
fretta a citare dati che possono offen- 
dere il giusto orgoglio di un Paese, 
il quale non può mai pensare che per 
opera degli stessi suoi figli si voglia 
farlo comparire meno bello, meno ric- 
co, meno colto, meno industrioso e 
meno popolato. 
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— L' Indipendenza Ellenica pubblica 
la seguente circolare diretta dal ministro 
degli Affari Esteri ai mimistri di Grecia a 
Parigi, Pietroburgo, Vienna Fi- 


EGITTO 


Signor ministro, 
Quanto il serdar-ekrem Omer pascià fu 
chiamato al comando delle forze turche in 
Candia, mi sono affrettato a portare a vo- 


stra conoscenza i ragguagli che ci erano 
pervenuti e secondo i quali il governo 
ottomano, non isperandd più vincere l'in- 
surrezione colla forza delle armi aveva 
deciso d’usare dci mezzi meno onerosi per 
lui e più efficaci, a parer suo, ma ripro 
vati dal codice di guerra fra nazioni civil 

Ci avevano assicurato che il sistema che 
il serdar-ekrem doveva adottare era di 
devastare il paese per agire sugli insorti 
colle spogliazioni e la fame, e di sgozzare 
le donne e i fanciulli per opprimere in tal 
guisa quelli che le batonette turche non 
avevano potuto domare, 

Iofatti, fin dai primi passi di Omer in 
Candia, è stato constatato che le crudeltà 
le atrocità, a cui le forze turche si ab- 
bandonavano fino allora, erano oltrepassa- 
te dall'azione sistematica che veniva inau- 
gurata. 

Vi ho ragguagliato di tutto e voi ne a- 
vete parlato a S. E. il ministro degli af- 
fari Esteri d che ne fu commosso. 

Oggi noi riceviamo comunicazione di un 
documento emanato dal governo provvi. 
sorio di Candia © diretto ai consoli. resi- 
denti a Canca. Questo documento conf 
ma quanto vi aveva scritto finora ed offre 
uo quadro straziante della situazione del- 
1° isola, 

Dinanzi a tale situazione, la Grecia non 
può star sileoziosa. Il popolo greco ha il 
diritto di esigere che il governo faccia un 
appello al mando incivilito perchè non 
pesmetta che si compiano impunemente 
sotio i suoi occhi delitti che disonorano 
umanità 

Non 


bibo permesso al governo di di- 
menticare, 10 questo momento, che i gre- 
ci di Candia nov hanno preso piccola parte 
alla fondazione del regno di Grecia, non 
hanno meno sacrificato, e dianzi ha:no 
manifestato altamente e spontancamente la 
la loro volontà di essere riuniti al regno 
di Greci 

Questa dichiarazione dei cretesi aggiun- 
ge un nuovo titolo a quelli che il Regno 
di Grecia possiede dalla sua creazione per 
trattare la causa di questo popolo dinanzi 
all'Euro pa. Dopo aver dato lettura al mi- 
nistro degli Affari Esteri di..... della nostra 
diretta ai consoli dal governo provvisorio 
di Candia, vogliate pregare S. E. d' infor- 
tnarvi quali sono i provvedimenti che le 
potenze firmatarie del trattato del 1856 si 
propongono di prendere per metter fine 
ad uno stato di cose che certo non era 
da loro preveduto quando firmarono quel 
trattato. 

Il govorno del Re, trovandosi in una 
posizione difficile, ba saputo, senza man 


Featelii 


care ai suoi doveri. verso i 
i Candia, senza abilieare la sua pos zie 
se in nente, nen turbare la price del 


Le Lina ranno che ja Tur 
chia profitti di questa pace per seiloca 
colta devastazione, coll’ incendio, col sa- 
crilegio e la strage gli sforzi d' un nobi- 
le popolo che aspira a conquistare la sua 
libertà con una leale, ed a riunire i suoi 
destini a quelli dei suoi fratelli del Re- 
gno di Grecia. 


* non tolleri 


SOTTOSCRIZIONE 
PER ERIGERE UN MONUMENTO 
ap 


ANGELO BROFFERIO 


Onorando gli estinti, che a liberi sensi 
ed a civile sapienza educarono il Popolo, 
si protesta contro la ignoranza ed il pre- 
giudizio, si dià novella spinta al culto del 
vero e dell’ onesto. 

Ricordando in modo egregio Coloro, che 
promossero per le nazioni schiave i prin- 
cipii di libertà ed indipendenza, si pro- 


clama ancora il vero diritto dei Popoli. 

Tali onori e tali ricordanze sono un 
obbligo per liberi Cittadini, che sentono 
il dovere della solidarietà, abbiano il sen- 
timento della gratitudine. 

E i Cittadini d' Italia che ambe cose 
sentono in grado eminente, applaudiranno 
al pensiero di erigere un Monumento ad 
Angelo Brofferio, uno dei primi apostoli 
del nostro risorgimento, il simpatico ed 
eloquente serittore delle Canzoni Piemon- 
tesi e delle Scene Elleniche, \'aggraziato 
e vigoroso Tribuno, il fecondo Oratore, il 
Deputato, il Criminalista, lo Storico distin- 
tissimo, 

AI nome di Angelo Brofferio non è 
mestieri una biografia. Il popolo che ap- 
prendeva le canzoni di Lui, preparando 
all'Italia tempi migliori; il Popolo che ne 
ripeteva l'inno di guerra fra le scoscese 
montagne e le pianure ove si guerregiava, 
come nelle tranquille strade della Città, il 
Popolo su che Angelo Brofferio vuol dire 
cuore ed ingegno; amore al vero e pre- 
dilezione per l'infelice; generosità e sa- 
pienza. 

Gli Italiani, lo spera la Giunta sottosci 
ta, saranno lieti di concorrere all'attuazione 
del pensiero, pel quale si debba erigere 
un Monumento ad Angelo Brofferio. 

Dal Comitato promotore di tal Monumen- 
to ebbe la Giunta sottoscritta i poteri per 
attuare il concetto. É 

Essa ora fa un appello agli Italiani per- 
chè concorrano colle loro offerte a rendere 
possibile materialmente questo ricordo di 
gratitudine e di devozione all’ illustre 
estinto. 

Le offerte si ricevono presso la Sede 
del Comitato, dai Comitati locali e dalle 
Direzioni di quei Giornali che caldeggie» 
ranvo l'erezione dol Monumento, 

Torino, 31 luglio 1867. 
La Giunta esceutiva 

Avv. G. F. Galvagno, Sindaco della città 
di Torino © Senatore del Regno Pre- 
sidente. 

Dot. G. B. Bottero, Deputato al Parla- 
mento Nazionale e Direttore della 
Gazzetta del Popolo. 

Avv. P. S. Mancini, Professore e Deputato 
al Parlamento Nazionale. 

Luiyi Pietracqua, Direttore della Gaséta 
d' Gianduja. 

Avv. Riccardo Sineo, Deputato al Parla- 
mento Nazionale. 

Avv. Federico Spantigati, Dottore Colle- 
giato e Professori 

Dot. Giovanni Martini, Sei 

Avv. £ 
Segreiario. 

Giuseppe Garberozglio, Di 
visiene alla Ci 

NB Lu Sodo del Cogvtato e delta (innia 

è in Torino nel Palazzo Carignano, Le 

offerte si ricevono in Torino anche 

dal Cav. Moris, negoziante sotto i por= 
tici della Fiera; e î Collettori potran- 
no fare i versamenti allo stesso signor 

Moris. (Gazz. del Popolo) 
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NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Si dice che il conte Vi- 
mercati, addetto alla nostra legazione ita- 
liana in Parigi, abbia date le sue di- 
missioni. 

— Leggiamo nella Gazzetta d' Italia : 

Siamo assicurati che il Governo pensi, 
col nuovo organico che intende mettere 
ia vigore pel nuovo anno, di migliorare 
la condizione degl’ impiegati inferiori del- 
le diverse amministrazioni dello Stato. 
Non si conserverebbero che tre classi 
d'applicati, assegnando alla terza lo sti- 
pendio di L. 1800, e aumentandolo suc- 
cessivamente di L. 300 per le altre clas- 


retario. 


si. Quando ci saranno meglio noti i par- 
ticolari di questo nuovo organico espri- 
meremo in proposito i nostri apprez- 
zamenti. 

— Il Ministero di agricoltura, industria 
è commercio pubblica oggi nella Gaz- 
zelta Ufficiale le norme per gli esami e 
pel conferimento dei premi agli aspiranti 
maestri che frequenteranno il corso nor- 
male per gl’ insegnamenti nautici nel R. 
istituto di marina mercantile in Genova. 


MILANO — Nella seduta di ieri il Con- 
siglio comunale: ha approvato la proposta 
della Giunta, con cui la si auiorizza a 
concorrere per la somma di L. 74,000 al- 
la sottoscrizione per una provvisoria do- 
fazione dei RR. teatri di Milano in base 
al programma già pubblicato. 


NAPOLI Una disgrazia si ebbe a 
deplorare l’altro ieri sulla linea ferrovia. 
ria da Portici a Napoli. lo mezzo la via 
di ferro presso Ponticelli era sdraiato un 
giovinetto di 14 anni, Salvatore de Si- 
mone. Il penultimo treno proveniente da 
Portici, gli fu sopra, e prima che il ra- 
gazzo avesse cercato di fuggire, ne fu 
fotto e schiacciato, e ne morì all'istante. 

(Patria) 


VENEZIA — Troviamo nel Corriere 
della Venezia la seguente notizia che noi 
registriamo per semplice curiosità , non 
vedendo nessun sintomo di questa straor- 
dinaria e prodigiosa coudiscendenza del- 
I’ Austria e ci pare troppo. 

« Lettere dal Tirolo danno come cosa 
certa che quanto prima esso sarà ceduto 
dall'Austria all'Italia in tutta la sua esten- 
sione, come premio di concessioni che 
1° Italia sarebbe disposta a fare in vista di 
eventualità guerresche. » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Courrier Frangais ci fa sa- 
pere che si parla di una dichiarazione offi- 
ciale di M. de Moustier portaste che egli 
ignorava completamente un viaggio a Roma 
del generale Dumont, che conosceva solo 
il ministro della guerra. Se questa voce si 
evverasse bisognerebbe coneludere che l’im- 
peratore non riguarda Roma come paese 
estero, ma come una provincia della Fran- 
cia. 

INGHILTERRA — L'oggetto del meeting 
popolare di Londra annunziato dal telegra- 
fo fu di protestare contro gli emendamen- 
ti introdotti ed adottati dalla Camera dei 


fordi nel bill di riforma votato da quella 
dei comuni. 

SPAGNA — Da questo regno non si 
hi sinon che il prestito 
onde far fronte alle spese dello Stato tro 
va diflicoltà a r fsi e la rendita è 


dicisa al 2 per 100. 

BELGIO — L’Epoque torna ad affer- 
mare l’esislenza di un segreto trattato of- 
fensivo e difensivo fra questo regno e la 
Prussia. 

MOSCA — L’ imperatore, arrivato in 
questa città il 29 luglio, è passato a visi- 
tare i Governi del Sud per poi raggiun- 
gere l'imperatrice in Crimea. 


CRONACA LOCALE 


— Pregati inseriamo : 


CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE 
DI FERRARA 

Mlustriss. e molto Reverendo sig. Parroco 

Colla fine del corrente anno spira il ter- 
mine utile per specializzare le iscrizioni delle 
ipoteche spettanti: f° alle donne sopra i 
beni della successione, per la dote loro do- 
vuta dai maschi escludenti: 2° alle mogli 


sopra tutti i beni presenti e futuri dei ma- 
siti, per la dote ai medesimi assegnata e per 
I° esecuzione dei patti nuziali : 3° e finalmen- 
te ai pupilli, ai minori, agl' interdetti, sopra 
i beni presenti e futuri dei tutori, curatori 
o altri amministratori, per le obbligazioni 
derivanti dalla loro gestione. 

Quantunque questo termine abbia comin- 
ciato a decorrere dal primo gennajo 1866 
pur pure non si è ancora presentato alcuno 
a compiere questa indispensabile formalità 
per conservare alle donne, alle mogli, ai 
minori ed agli interdetti i loro sacrosanti [ 
diritti. 

— Polendosi facilmente argomentare che tale 
incuria provvenga piuttosto da ignoranza 
della nuova legge ipotecaria che da poco 
amore dei propri interessi, il solloscitto ce- 
dendo ad un sentimento di compassione per 
questi individui degni di speciali riguardi, 
ricorre alla carità cristiana ti V. S. Ila e 
Molto Rev. perchè voglia in quel modo che 
crederà nella sua saviezza più opportuno, 
ricordare alle donne che hanno diritti sulla 
suecessione paterna 0 materna, alla mogli 
che hanno una dote da conservare indipen- 
dentemente dall ipeteca contro i detentori 
della medesima , ai minori ed intendetti e 
per questi ai loro protutori, parenti od ami- 
ci per garantirsi contro le malversazioni dei 
loro tutori od amministratori, che senza una 
muova isemzione delle rispettive loro ragioni 
con specifica desiguazione dei beni impoteca- 
ti tanto contro o i fratelli, o i mariti, 0 i 
tutori ed amministratori quanto contro i 
terzi possessori dei beni stessi, al primo 


najo prossimo venturo, i loro crediti s 

no irremissibilmente perduti © che perciò 
l''agialezza loro d' oggi potrà esser miseria 
domani. 


Persuaso chi serive che V. S. penetrata 
da questa verità vorrà dar opera perchè nes- 


suno dei suoi l'arrocchiani abbia a pianger 
danni irreparabiîi per ignoranza della lezge, 
confida vedere fra non molto frutti di que. 
ste calde e disinteressate raccomandazioni 


Ferrara 8 Agosto 1567. 
Il Conservatore 
ANSELMI 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


AL Agosto 12 8 33 
12 » 12. 8. 14 


Osservazioni Meteorologiche 
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‘elegrafia Privata 


Firenze 9. — Berlino 8. — La Gaz- 
zetta tedesca del Nord parlando dell'as- 
serzione della France circa l’abboccamento 
fra Napoleone e re Guglielmo a Baden- 
Baden, dice : Non siamo informati di ciò, 
ma nulla evvi che possa sorprendere che 
il re corrispondesse così all’ ospitalità ri- 
cevuta a Parigi. 

Parigi 9. — Il Moniteur conferma la 
presa di tre. provincie occidentali della 
bassa Cocincina. Le nostre truppe occu- 


parono senza colpo ferire la città di Vin 
long, Sadoc, Chendoc, Hatien, di cui i 
mandarini aprirono le porte con l'unanime 
adesione della popolazione di Sadoc. 

L'annessione di questi territori è effei- 
tuata perchè servivao di rifugio ai pirati 
ed agli agitatori, 


Berlino 9. — La Gazzetta tedesca del 
Nord, rispondendo alle voci sparse circa 
le trattative pendenti per lo Schleswig, 
nega che Bismark abbia data a Goltz * 
cune istruzioni. La rimostranza della Fran- 
cia al proprio ambasciatore non è tale, che 
sia per forma, chie per contenuto, da pro- 
vocare alcun passo da parte della Prussia, 

Il Governo prussiano non ricevette, né 
fece alcuna provocazione che possa minac- 
ciare il mantenimento della pace. e non 
è a dubitarsi che i sentimenti amichevoli 
di cui la Prussia è aninsata non sieno con- 
divisi dalla Francia. 

Londra 9. — La Camera dei comuni 
discusse il 4ill di riforma emandato dai 
lords. Malgrado |’ opposizione di Bright 
e Gladstone, l'emendamento dei lords, ten- 
dente a dare uva rappresentanza alle mi- 
noranze è adottato con 233 voti contro 204. 

Stanley disse avere ricevuto notizie da 
Abissinia che confermano essere rotte lo 
communicazioni fra l'imperatore Teodoro 
ed il luogo ove sono detenuti i prigionieri 
inglesi, però può essere prematuro il con- 
siderarli liberi, 

Venezia 9. Nigra partirà oggi per_ Fi- 
venze per ricevere istruzioni, prima di re- 
carsi a Parigi. 

Roma 9. — La regina Maria Teresa è 
morta iersera. 

Brounsville 20 luglio. — Tutti i pre- 
feti dell'impero del Nessico furono usi- 
Hiati per sei anni, Fa arrestato il vescovo 
di Jalapa, accusato di aver favorito l’im- 
pero. Incomincia la confisca generale dei 
beni degl'imperialisti. Assicurasi che i 
prigionieri stranieri siano ridotti a girare 
nudi per le vie di Queretaro. 

Lopez, il traditore di Massimiliano , fu 
arrestato ad Oxaca dal governatore, fu 
tradotto dinnanzi ad un consiglio di guer- 
ra per abusi commessi mentre era uffi 
ciale imperiale. 

Escobedo annunzia la sua candidatura 
alla presidenza , dichiarando che la sua 
politica è di sterminare e cacciare gli 
stranieri dal Messico. 
nze 9. — Senato. Discussione su 
l’asse ecclesiastico. Parlano contro Ma- 
meli, Poggi e Cataldi; in favore De Mon- 
te, Mattcocci e Bellavitis. 1 ministro del 
la istruzione pubblica parla in favore de 
provando ibidate le asserzioni 
di bischini e Porar, (Applensi). 


Hi rnunza alla parcla, non po- 
tendo che rpetere quando si cioquente- 
mente disse 11 nnmistro d' istruzione, a 
cu Lambruschini risponde brevemente. 

Londra 9. — Camera dei comuni. — 


L'emendamento votato dai lord su l’arti- 
colo del bill di riforma relativo alla frao- 
chigia basata sui diritti dei censuari è re- 
spinto con 235 von contro 188. 1° emen- 
damento autorizzante gli elettori a valersi 
dei bollettini elettorali nelle votazioni è 
respinto con 258 voti contro 206. 

New York 8. — Johnson pregò Stan- 
ton di dimettersi. Questi si rifiutò aderire. 

Berlino 9. — Gazzetta dello Spener. 
L'imperatore d' Austria ringraziò il Go- 
verno prussiano per la devozione ed abno- 
gazione dimostrata da Magnns, ministro 
prussiano a Messico verso Massimiliano. 

Bruxelles 9. — Un decreto reale di ieri 
convoca le Camere per il 19 corrente ia 
sessione straordinaria. 
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iv soi © cionvi Di cura 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di lisi incipiente; 

Tosse della Canina. 

E mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petlo ai virluosi di canto, ai com 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo nelle. naturale 
funzioni gl’ indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All’alto pratico ognuno potrì persuadersi 
se questo garantito Specifico sia meritevole 
dell'ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
Josa eflicacia. 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al ‘Pcatro Contavalli 

Firenze, Farmacia Agresti sotto l'Arcive- 
scovado Milano, alla Pu i Gae- 
tano Biraghi, corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Farmacia di Lenti Giuso p- 
pe; via Maestra casa Arturi — Stimini, Far- 
macia di Achille Mingarelli — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra. 


Ogni Scatola L. 1. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 
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GIUSEPPE BRESCIANI Tipog. Prop. Germ. 


AVVISO AL NEGOZIANTI BSPORTATORI D’AFFITTARSI 


Una casa importante di Amsterdam, avendo pel prossimo S. Michele 
una Succursale a Londra, desidera consigna- eee da 
zioni in Canape, Zolfo, Olio ed altri prodotti | Una Casa composta di vari apparta. 
del paese. Raccomandazioni di Banca, sulla menti e relativi abbassamenti, situa ta 

nella Strada Borgo Leoni N. 402. 


sua rispellabilità cd anlicipazioni, contro po- 
lizza di carico. Dirigersi sotto la ciffra O. A. Dirigersi al sig. Placchi nell’ antico 
Caffè Tasso ivi sottoposto. 


1021 all'Uffizio di Pubblicità dei Sigri G- L. 
Dause e C. a Francoforte sul Meno. 


Commissione Amministrativa 


DEGLI OSPIZI ED OSPEDALI 
IV FERRARA 


AVVISO D' ASTA 
per Affittanza di Case e Botteghe 

Si deduce a pubblica notizia che alle ore due pomeridiane del giorno 20 Agosto 
corrente anno nella Residenza di questa Commissione posta nell’ Arcispedale di S. 
Aona , e sotto l'osservanza delle formalità di legge si procederà agli incanti per 
V affittanza degli Stabili sotto descritti, di ragione del Luogo Pio Esposti. 

Chiunque voglia accudirvi dovrà non più tardi del giorno ed ora sopraindicati 
esibire la propria offerta in ischeda chiusa e suggellata , e scritta in Foglio di bollo 
da Centesimi 55, che dovrà depositarsi presso la Segreteria della Commissione, in un 
col Deposito per le spese indicato dalla seguente tabella. 

Le condizioni delle singole affittanze appariscono dallo speciale Capitolato d'Asta 
che a comodo di chiunque resta ostensibile nella predetta Segreteria dalle ore 9 anti- 
meridiane alle 4 pomeridiane d’ ogni giorno non festivo. 


DURATA | Pensione 
sulla quale si | 


apre l'Asta 


STABILI 
DA AFFITTARSI 


Deposito 
LORO UBICAZIONE 


dell’ affitto spese 


Lr 
[Casa d’ Abitazione a due 
piani etre Botteghe sot- 
Leposte. 


Anni tre dal San/Annue L. 400 
Michele 1867 al Metalliche 
S. Michele 1870. 


La 
‘asa d’ Abitazione a tre 
piani con Bottega. 


[Annue L. 200) 
ò Metalliche 
3652 (18 rosso) Ì 


lAnnue L. 380, 
Metalliche | 


i- [come sopra 


Vie Salinguerra e delle Vol.{come sopra 


case d'Abitazione a due| te Civici Num. 3566. 2156. 


piani con Magazzeni. 
LA 


[Due Botteghe formanti unì 
solo locale. 


Ferrara 30 Luglio 1867. 
GIOVANNI March. MANFREDINI Presidente 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXIX, Wai N.° 32 
Prezzi correntî delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 2 al 9 Agosto 1867. 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


'Annue L. 300 


izza de’ Pollajoli presso [come sopra 
Metalliche 


olto detto della Biscia. 


Minimo Massimo] 


Frutcento nuovo Zocca forte grossa la soga 


- P'Ettolitro] 


» vecchio. . 0» M.C. 1.778] 
Formentone . » dolce» » 
Orzo . Pali dolci il Cento! 
Avena » forti » 


ianchi nostrali 


Fagioli 


colorati di PI 
Favino... » forti ad uso Bo- 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100 lognese  » 
» » 2a » Bori 1° sorte di Romag. Kil. 100] 


Pomi RPEEIBO SR | » 2%» nostra » 

Fieno nuovo il Carro Kil.871.471| Vaccine nostrane » 

» vecchio » » 698.903 » di Romagna . >» | 

Paglia. . »  » 655.76 Vitelli casalini Veneziani » | —|-{ —| 

Canapa + + Kil. 100) » di Cascina » | 69|s4) 7534 
»  Scarto Canapa » Castrati. » 94/17) 101/42 

Olio di Oliva dell'Umbria» Pecore . » || 7244) 86003 
> >»  dellePuglie > Agnelli è > <->, _* | 7244 7969 

Vino nero nostrano nuoro LLEtt. Majali nostrani } al Mercato | —|-| —|- 
È » vecchio » | » di Romagna$ di S. Giorgio | ——j —|— 


Formaggio di Cascina . 


La perdita della carta in settimana fu dal 5 al 6 per cento. 


